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Autonomia, scintille
fra Zaia e Meloni

milano-cortina 2026

Olimpiadi, un anno dopo
Ora bisogna accelerare

LA SANITÀ VENETA SFIDA IL COVID
MAXI-MANOVRA DA 100 MILIONI
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ZINGARETTI
PROVA
A SMARCARSI

IL COMMENTO

Zingaretti trasmette agli alleati di 
governo e al presidente del Con-

siglio un classico avviso ai navigan-
ti. Sul banco degli imputati Conte. 

GUOLO / A PAG. 9

Al Soprintendente che aveva lan-
ciato l’idea di chiudere al traffico 
una delle due strade che transitano 
in piazza dei Signori, ieri ha rispo-
sto l’assessore al commercio Anto-
nio Bressa a nome dell’amministra-

zione comunale: «In realtà noi stia-
mo ragionando di chiudere entram-
be le strade, non una sola». Il mo-
dello cui Padova vuole ispirarsi è 
quello di piazza delle Erbe a Vero-
na. PREZIUSI / A PAG. 19

la cittÀ cHe cambia

L’idea: piazza dei Signori
totalmente pedonalizzata

Il ponte arcobaleno
che piace alla gente
ma divide i politici

l’iniziativa in vista del pride

TOSATTO / A PAG. 9

Icolori del gay pride dipinti sul mar-
ciapiede in Corso del Popolo fanno 

subito  discutere.  Le  opposizioni  di  
centrodestra in  consiglio comunale  
parlano di «spreco di soldi pubblici», 
di «vergogna vicino alla Cappella de-
gli Scrovegni», mentre i passanti plau-
dono. / A PAG. 20

Il tribunale di Padova ha condanna-
to a 11 anni e 8 mesi Alberto Vazzo-
ler, 60 anni, originario di Musile di 
Piave,  padovano  d’adozione.  Il  
pubblico ministero Roberto d’An-
gelo aveva chiesto 10 anni e 6 mesi. 

L’imputato era a giudizio per asso-
ciazione a delinquere finalizzata al 
riciclaggio  internazionale,  per  
aver spostato denaro per un valore 
di 117milioni di euro. 
GENESIN / A PAG. 25

la condanna

Undici anni e otto mesi
al faccendiere Vazzoler

Guerra delle multiutility: a Padova 
la raccolta e gestione dei rifiuti do-
vrebbe in ogni caso restare ad Acega-
sApsAmga. MARIAN / A PAG. 13

risiKo delle mUltiUtilitY

Altolà a Hera
la gestione
dei rifiuti
resta a Padova

Prima riunione operativa, ieri, in 
Prefettura, per mettere a punto il 
piano degli  orari e  dei trasporti  
scolastici. / A PAG. 26

sUmmit in preFettUra

Trasporti
corse dedicate
per le scuole
a settembre

Il parco dei Salici, alla Guizza, diventa il primo esperimento di parco pensato per 
il dopo pandemia. Da un’idea di Renzo Piano, il progetto del team G124 dell’Uni-
versità di Padova prevede la piantumazione di 627 alberi e panchine che saran-

no direttamente costruite dai residenti, con kit fai-da-te. Ogni sedia potrà poi 
essere “adottata” da un singolo cittadino. La forma della radura, al centro, ellit-
tica, richiamerà quella dell’isola Memmia. CADONI / PAGINE 22 E 23 

Primo parco post-pandemia: 627 piante e sedie fai-da-te. Firmato Piano

la crisi del commercio a padova e provincia

Strage di piccoli negozi
«Ne chiuderanno 600»
Confesercenti: in centinaia costretti a mollare entro fine anno ZANETTI, SANDRE, SCIGLIANO / PAGINE 10 E 11 
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I cambiamenti climatici, l’in-
quinamento, le isole di calore, 
gli allagamenti. Di queste ma-
lattie soffre Padova, ancor pri-
ma che di Covid. La cura è il 
verde. E l’architetto Renzo Pia-
no, che ha uno sguardo lungo, 
fin dall’anno scorso aveva indi-
cato la rotta per questo nuovo 
anno di progetti di rigenerazio-
ne urbana delle periferie, quel-
li che lui sostiene in qualità di 
senatore a vita. Al gruppo del 
dipartimento Icea dell’univer-
sità di Padova, suo fedele allea-
to, aveva chiesto di rivolgere 
lo sguardo verso i parchi. Poi è 
arrivata un’altra malattia, il vi-
rus, e - sempre sotto la guida 
dell’architetto - il team padova-
no, coordinato dal  professor 
Edoardo Narne, ha trasforma-
to due problemi in una grande 
opportunità. 

UN PROGETTO TRE VOLTE INNOVATIVO

Dopo aver  individuato  nella  
Guizza il prossimo approdo, il 
gruppo G124 ha chiamato alla 
mobilitazione  il  quartiere,  il  
Comune, un team di super con-
sulenti ambientali. E immagi-
nato un nuovo disegno e nuo-
ve funzioni per il parco dei Sali-
ci, oasi di soli 14 mila metri 
quadri con enormi potenziali-
tà inespresse. Il progetto che 
ne è scaturito è innovativo per 

almeno tre aspetti: sarà il pri-
mo parco pensato per uno sce-
nario da pandemia; è stato im-
maginato da oltre 600 residen-
ti; sarà realizzato con il coin-
volgimento degli stessi cittadi-
ni,  che potranno adottare le 
panchine e che le costruiranno 
- con kit stile Ikea - partecipan-
do anche alla piantumazione 
dei 627 alberi che saranno l’in-
frastruttura più importante.

LA FORMA

Oggi il parco dei Salici è una ra-
dura rettangolare di prato cir-
condata da alberi.  «Il  primo 
suggerimento che ci ha dato il 
quartiere, una volta che abbia-
mo individuato l’area su cui la-
vorare, è stato quello di “citta-
dinizzarlo”», racconta il  pro-
fessor Narne, docente di Inge-
gneria edile-architettura al di-
partimento Icea. Così il team 
del G124, composto da quat-
tro neo laureati (Maria France-
sca  Lui,  Debora  Formentin,  
Marco Pittarella e Rodolfo Mo-
randi) si è fatto ispirare da una 
forma tipica della città: quella 
dell’isola Memmia, del teatro 
anatomico, dell’anfiteatro ro-
mano. Serviranno 167 alberi - 
ed ecco la cura del verde - per 
disegnare un ellisse in quella 
radura verde. E altri, per un to-
tale di 627, saranno piantati in 

una seconda fase per rimbo-
schire le aree intorno, che assu-
meranno altre funzioni. «Ab-
biamo ragionato su una pro-
spettiva di dieci anni», spiega 
Narne. Tanto ci vorrà per ave-
re un bosco vero che abbracci 
la radura.

COSA FARCI

Nel frattempo, come fatto an-
che all’Arcella, il gruppo di la-
voro ha chiesto al quartiere di 
esprimere desideri e suggestio-
ni. Con la sponda della consul-

ta, un questionario è stato mes-
so in rete proprio nei giorni del 
lockdown.  In  seicento  circa  
hanno risposto alle domande. 
«E nel progettare il parco», va 
avanti Narne, «abbiamo ascol-
tato tutti questi suggerimen-
ti». Così, tenendo conto della 
posizione strategica del parco 
- vicino a scuole, campi sporti-
vi, una chiesa e sedi associati-
ve - è stata immaginata un’a-
rea che sia luogo di relax e me-
ditazione,  spazio  giochi  per  

bambini,  piccola  arena  per  
eventi culturali, zona pic nic. 
Un luogo «dove vale la pena in-
contrarsi». Senza grandi strut-
ture e facile da realizzare, a 
parte i tempi d’attesa per la cre-
scita degli alberi.

I LAVORI

Detto delle sedie, che saranno 
piazzate in autunno insieme 
agli alberi, a settembre - con 
una settimana di “costruzione 
in festa” - sarà assemblato un 
padiglione multifunzionale di 
30 metri quadri, che può esse-
re  palcoscenico  per  concerti  
(grazie a un fondale mobile), 
aula didattica, spazio per le fe-
ste dei bambini o per fare yo-
ga. Un bel gioco per bambini, 
finanziato con 50 mila  euro 
dalla Fondazione Cariparo, ar-
riverà  in  autunno.  Il  team  
G124 studierà anche una nuo-
va segnaletica, perché il parco 
oggi è quasi sconosciuto agli 
stessi residenti. Contando an-
che lo stanziamento di Piano 
per le borse di studio (30 mila 
euro) e i 10 mila euro dell’uni-
versità, si arriva a una spesa di 
130 mila euro circa, un quarto 
circa a carico del Comune per 
gli alberi. E, come sempre nei 
progetti di Piano, i tempi di rea-
lizzazione saranno rapidi. —

CRISTIANO CADONI

Si  chiama  G124  come  la  
stanza-studio  assegnata  a  
Renzo Piano a palazzo Giu-
stiniani. Ed è un progetto di 
rigenerazione urbana delle 
periferie che sta caratteriz-
zando l’incarico di senatore 
a vita che l’architetto ha rice-
vuto nel 2013 dal presiden-
te Napolitano.

Negli  ultimi  due  anni,  
cioè da quando ha deciso di 
lavorare con giovani  inge-
gneri e architetti neo-laurea-
ti, Piano - che usa i suoi emo-
lumenti da senatore per pa-
gare borse di studio - ha mes-
so l’università di Padova in 
prima fila nel progetto per le 
periferie. L’anno scorso in-
sieme agli atenei di Roma, 
Milano e Siracusa, quest’an-
no insieme a Palermo e Bolo-
gna (che opererà a  Mode-
na). Il team di Narne, l’anno 
scorso composto da tre neo-

laureati, quest’anno da quat-
tro, nel corso del 2019 ha pri-
ma riqualificato gli spazi del 
patronato di San Carlo all’Ar-
cella e poi progettato un’ope-
ra multifunzionale al Borgo-
magno: una sala civica so-
spesa con sotto una piazzet-
ta e un parcheggio-officina 
per  le  bici.  Quest’anno  il  
gruppo di lavoro si è sposta-
to sulla periferia sud e qui 
realizzerà un progetto di ri-
qualificazione al  parco dei 
Salici. A caratterizzare que-
sti interventi di rammendo 
delle periferie sono le linee 
guida  dettate  dallo  stesso  
piano: concretezza, rapidità 
di esecuzione, ricerca della 
bellezza. E - non ultima - la 
possibilità di creare un mo-
dello replicabile anche in al-
tri  contesti.  Perché  queste  
azioni siano contagiose. —

CRIC

Rigenerazione urbana

I progetti di Piano si colorano di verde
Alla Guizza il primo parco post-Covid
Il team G124 dell’Università si prepara a trasformare l’area dei Salici. Panchine fai-da-te a distanza di cinque metri

La forma richiama
l’isola Memmia
E l’unica infrastruttura
sarà un padiglione

il rammendo urbano

Concretezza e bellezza
le parole chiave
dettate dall’architetto
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